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COL 1 OTTOBRE 


s'apre un nuovo periodo d’associa- 

zione per l’ultimo trimestre del- 

l’anno 1867 — inviare it. lire 8. 

rr ————————— 
Udine, 25 Settembre 


Da ventiquatt® ore il telegrafo tace; e le notizie 
che i giornali cì recano da Firenze, sono tali vera» 
mente da togliercì ogoi desiderio di fermarci sulla 
politica estera, mentre la interna attraversa un do» 
Jorosissimo periodo. È 

11 viaggio del generale Fleury a Vienna e lo scio» 
glimento della Camera dei deputati di Berlino, oc- 
cupano al presente la pubblica attenzione. È 

Quanto al primo si è notato che a Monaco il ge- 
nerale Fleury si è incontrato col principe di Met- 
ternich, e da ciò si è preso occasione per aggiun- 
gere qualche appendice alle supposizioni fatte all’ an- 
nuncio del viaggio del grande scudiere di Napoleone 
III, Insomma sì vuole vedere anche in esso uno 
scopo politico. L’ Abendpost nega che questo scopò 
esista, e nella sua qualità di giornale ufficiale la sua 
negativa dovrebbe avere un certo peso, se non fosso 
ormai cosa stabilita che te asserzioni dei giornali uf- 
ficiali sono interpretate dall’ opinione pubblica nel 


"senso opposto di quello che le parole dicono. La 


negativa dell’ Abendpost sarà poi tanto meno consi- 
derata, che quel giornale si è dimenticato di dire 
quale sia invece lo scopo del viaggio del Fleury. 
Quanto allo scio) limeuto della Camera dei Depu- 
potati di Berlino non sappiamo ancora in che modo 
sia stato accolto dal paese. Se male non ci rammen- 
tiamo, però, qualche tempo fa, parecchi giornali ma- 
nifestavano il desiderio che si procedesse a cotesl’at- 
to, il quale deve ritemprare la Camera elettiva alla 
sorgente del voto popolare, e porla in armonia cogli 
elementi che vivono nel Parlamento federale; tanto 
più che gli avvenimentì che costituirono su nuove 
basi la Germania possono far credere ad un muta 
mento nella opinione pubblica, e l'ingrandimento dello 
Stato prussiano rende necessario di potra io uguali 


: . condizioni neîla rappresentanza le vecchie e le nuo- 


ve provincie. Tuttavia siccome è probabile che le 
elezioni rinforzino nella Camera gli amici del conte 
di Bismarck, così vedremo forse il partito liberale 


13 mediocremente soddisfatto dello scioglimento. 


Il discorso del signor de Beust a Reichenberg è 


i siato accolto da una certa parte del pubblico vien- 


:# nese, poco favorevolmente. Il Zanderer dice che se 
f coi discorsi si governasse, il signor de Bust sarebbe 


il più abile ministro del mondo; e pare, soggiunge 
quel periodico, che egli creda che la cosa stia vera- 


1 mente così, e che i suoi discorsi siano, a suo avvi- 


so, molto importanti, giacchè credetta opportuno di 
condurre seco nno stenografo per riprodurli, e spe- 
dirlì poi testualmente per tutta Europa. Quanto a 
noi, dal discorso del signor de Beust crediamo che 
sì possa. trarre una conseguenza pressochè sicura: 
che egli non sarà l’uomo pel quale la casa d’ Abs- 
borgo si manterrà sul trono. Egli ritiene che il dua- 


I lismo attuale sia l'ordinamento migliore e definitivo 


della monarchia. Lo svolgersi degli avvenimenti ci 
fa persuasi al contrario che l'impero degli Asburgo 
non potrà rivivere robusto se non quando avrà por- 
tato decisamente a Pest il suo centro di gravità, 
quando, abbandonando tedeschi ed italiani, si sarà 
falto decisamente @ puramente slavo. 

È questa del resto la opinione di uomini autore 
voli ed imparziali, e noi ripetendola diciamo non 
Una cosa nuova, ma una cosa che ?’ avvenire dimo- 
strerà vera e fondata. 


e —_ e "DO re 


La Gazzetta Ufficiale ci aveva opportune- 
mente annunziato giorni sono, che il Governo 
nazionale avrebbe jad ogni costo mantenuto, 
contro chiunque attentasse di ribellarvisi, le 
leggi del paese ed i traltati nel suo interes- 
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Ufficio del Giornale di Udine in Mercatovecehio 
razione, con danno infinito del paeso, distur- 
bata da una agitazione artificiale prodotta 
da alcuni, i quali credono di poter mettere 
il loro arhitrio e la loro volontà individuale 
al dissopra delle lesgi e della volontà  na- 
zionale. i 

Parrebbe che noî, non avessimo un Parlamento 
ed un Governo, ed anzi che non lo dovessi» 
mo avere. 

Il peggiore danno che ha prodolto la con- 
dotta del Garibaldi negli ultimi tempi, si è 
questo pervertimento del senso morale e po- 
litico di molti, i quali fanno oltraggio alla 
libertà del paese col sostituire sè medesimi 
ed i loro capricci, alle leggi ed all’azione :di 
un Governo legittimo e regolare. Se ciò po- 
tesse essere, dovremmo deplorare |’ Italia e 
confessare ch’essa non è pur troppo matura 
a libertà, giacché la libertà non è possibile 
dove tutti i cittadini non considerano sè stes- 
si come uguali ed obbedienti alla legge. 

Il paese saprà grado al Governo che, dopo 
avere esperito tutti i mezzi, anche quello dei 
consigli degli amici di Garibaldi e principal- 
mente di alcuni capi della sinistra parlamen- 


° tare, e degli ammonimenti pubblici e .parti- 


se conchiusi; ed ora ci annuncia, che il Go- - 


verno si trovò realmente nella ‘dolorosa ed 
imprescindibile necessità di far valere la legge 
e la volontà nazionale contro chi aveva di- 
«chiarato di volervisi di suo capo sottrarre, 
trascinando il paese in un mare di. guai, 
mentre esso intende ad ordinarsi e ne sente 
supremamente il bisogno. 
2tce noi eravamo iutesi in una opera- 
pr Nyghanziaria, resa necessaria dalle spese 
«9 guerre nazionali, operazione che ha an- 
Ele uno scopo politico, quello di togliere il 
Potere Temporale in casa, vente questa ope- 





È colari, seppe maatenere la forza alla legge. 


È un passo più grande per andare a Ro- 
ma l’avere mostrato la forza del Governo, 
che non sarebbe stato il lasciar fare. Il Go- 
verno ha dimostrato, che si può fidarsi del- 
l'Italia, e che essa non si fascia guidare a 
casaccio e faorviare dagli imprudenti, che non 
sanno tenere nessun calcolo degli interessi del 
paese e della via per la quale esso può giun- 
gere a’ suoi scopi. 

P. V. 


dee 


Un vizio della stampa e degli 
uomini politici în Atalia. 


È una. disgrazia per un paese il non avere 
tradizioni politiche, o l’averle troppo lontane 
e già morte, o l’averle cattive, le più vicine; 
e questo è pur troppo il caso dell’Italia. Ciò 
fa si, che presso dì noi, con molta dottrina 
ed eloquenza, non si ha alcuna vocazione per 
Wattare la politica. Noi ci perdiamo in vacue 
generalità, e siamo sempre sconclusionati. Ab- 
biamo una stampa, ma non per discutere gli 
affari del paese, bensi per accapigliarei gli 
uni cogli altri, e per demolire tutio quel poco 
che abbiamo di uomini politici; abbiamo opi- 
nioni di molte, e manchiamo affatto di una 
pubblica opinione ; abbiamo aspiranti al po- 
tere più che un potere; abbiamo partiti per- 
sonali e non partiti politici. 

Di che cosa si occupano i nostri giornali 
più gravi? 

Quasi sempre di persone e di questioni 
secondarie, e di stuechevoli polemiche tra di 
loro, quasi mai delle quistioni di opportunità. 
Lasciamo stare le eccezioni: e non se l'ab- 
biano a male i nostri colleghi, se un pro- 
vinciale, che ha per compito precipuo di oc- 
cuparsi della vita locale, entra-un po’ bru- 
scamente nel loro campo, e trova che non 
tutte vi si fa bene. Noi abbiamo per esempio 


«adesso alcune questioni priricipali, importan- 


tissime, di tutta opportunità, delle quali gio- 
verebba che lutto il paese sì occupasse, per 
rendere le riforme non soltanto possibili, ma 
agevoli mediante la formazione di una pub- 
blica opinione. Abbiamo la quistione finan- 
ziaria e dell'ordinamento delle imposte, la 
quistione della ‘riforma, ‘e' dell'ordinamento 
amministrativo, dei Comuni e delle Provincie, 
e quella della riforma dell’armamento nazio- 
nale, cioè dell'esercito e della milizia. Il Go- 
verno ha detto di pensarci, ha nominato 
Commissioni per questo. Ora come avviene, 
che la stampa non abbia una opinione e non 
cerchi di formare. una opinione sopra ciò nel 
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paese ed in quelli che hanno da fare le leggi? Che 
cosa è la stampa, se non tratta le  qui- 


stioni prima «che vengano nel Parlamento : 


ad esservi decise ? A che giova dessa? 


Ad acerescere quella confusione che si. 


è generata nell’unificare malamente ed in- 


completamente tutte le vecchie amministra» . 


zioni dei diversi Stati italiani? Come si ha 
il coraggio di dire che nel Parlamento ita 
liano ci sono dei partiti politici, ci sono con- 


servatori, riformatori di -diversa sorte, pro» - 


gressisti, radicali, se nessuno discute in pub- 


blico su quello che è da conservare, da ‘ri. - 


formare, da innovare, né dice in che cosa 
consiste il progresso ? ! 

Noi abbiamo veduto in Germania, in Îsviz- 
zera, sopratutto ‘nell’Inghilterra esistere e for- 
marsì dei partiti. politici; i quali poterono dirsi 
veramente tali, perchè sapevano ciascuno di 
essi quello che volevano, e volevano tutti qual- 


cosa di diverso. Ma si sa ora che cosa vo- | 


gliano nelle accennate ed in altre quistioni 
del giorno i pretesi partiti politici dell’Italia? 


Si parla di quando in quando di sistemi, per | 


condannarli, ‘ma non è piuttosto da deplo- 
rarsi che in Italia abbia mancato e manchi 
tuitavia un sistema? Almeno quelli che go- 
vernano possono dire, che il loro sistema è 
per lo appunto quello che esiste; ma gli altri 
che vogliono mutare, quale sistema hanno, 
in che cosa intendono di mutare? 

Noi udiamo sovente parlare di riforme in 
termini generali; ma questa non è }a maniera 
di discutere ed applicare delle riforme. La: 
buso delle generalità termina neila oziosa 


contemplazione e nell’ impotenza. .Colle gene- - 


ralità non ‘si riforma, e non si'crea. nulla. 
Udiamo altre volte parlare di certe particola- 
rità minuziose; ma anche questo -non si 
chiama riformare. Con tutte Mute. piccole 
riforme non giungerete mai ad ordinare lo 
Stato, ma farete dei rappezzi su di un abito 
vecchio, farete l’abito di arlecchino, o quello 
d'un pezzente, ed accrescerete le confusioni. 


È certo che si può procedere per una  se- | 


rie di miglioramenti parziali, come uno che 
rifaccia la casa a poco a poco; ma se non 
si ha un disegno, se non si sa che cosa si 
vuole, a che si avrà da riuscire?Si ‘affaticherà 
e si spenderà molto e non si farà mai nulla 
di buono. Non sarà da riformare. all’uso' di 
Napoleone HI, che ha distrutto Parigi per ri- 
farla; ma volendo rimuovere catapecchie,. brat: 
ture, malsanie, incommodi dalle nostre ciità, 
si avranno almeno alcuni principi ‘generali ed 
un disegno, dietro il quale venire miglioràrido 
quello che esiste ed in parte conservandole, 
in parte innovandole, stabilire pur sempre 
qualcosa di armonico, di bello, di-sano; di 
commodo. nd 

Quando Inghilterra ha volato praticare 
delle riforme nella sua legislazione politica ‘ed 
economica, coloro che chiedevano le riforme 
ne propugnavano la giustizia e l'opportunità 
colla stampa e colle radunate permolto tempo. 
Altri combatteva -le © riforme proposte; o ‘ne 
proponeva di altre. La quistione portata nel 
Parlamento da qualcheduno con una rara ìn- 
sistenza, era di nuovo discussa nella stampa, 
fino a tanto che si era formata una opinione 
nel paese, ed allora, o _riformisti 0 conserva- 
tori che fossero i governanti, dovevano ac- 
cettare: la riforma e farla eseguire. 

Noi, che cosa vediamo invece ? Ci sono. 


‘ alcuni; i quali nel Parlamento dicono in ge- 


nerale doversi fare risparmii, modificare. le 


« imposte, farle rendere di più, non far debili,. 


non ricorrere alle‘ Banche ed ai banchieri, ‘e 





biamo noi-mai ‘veduto quel partito che'aspi 
rava al potere farsi inanzi con un. programma: 


suo proprio accettato dal sno partito ? O-non. 


pe scene: 























dic erizii ni 








ero 
‘centesimi’ 25 ‘per Iluea, «= Non Bi ricevono Jeltare non af 





il finanziere? E-perchéin tale ‘ca 
‘guirlo ? O .non si ‘applaudiva ‘piuttosi 
sta? Ma ‘isiamo’noi . al‘teatro, 
da: gridare bravo: a chi: parl 
si.tralta invece:di*pren 
quistione  finanziariai?:. it. 
“ Molto si ‘dice, ‘chie vbisogna ‘apportare dé 
riforme nell’esercito'e nellaguardia «iiazionale, 
per essere più ‘forti: speridendo ‘meno:-Ma ci 
è poi stato: qualchedun i; «ch j 
strato la questione con 'tutti-i:' da 
dimostrato l’iriutilità. della: guardi 
come: sta adesso, l'opportunità. 
tutte e due le istituzioni in'una véltà; 
dinarle entrambe, ‘di:farne-ristuiltar 
“pleto : armamento - riazionale:'.p 
ancora un: modo di -rendere: 
gera la nazione; 
pre: sotto «alle ‘armi 
seria, ‘noti si deve: ‘ 
staîipa?. Non si déve: considerate’ coll I 
; dell'economistave idell'uomo'di:Stato; oltrécchè , 
| .con: quelle: dell’uomo ‘della - profession 
: Si ‘vuole “operare la'-riformia atnmini 
e' fare del  decentrainento ‘e ‘dell’ autobi 
comunale.-e provinciali i 
forma, clie sta'ràdical defi 
sendo ‘questo una: riforma ‘cotarito’ ci 
che abbraccia ‘l’intero ordina 
e tutti i'ramii della ‘‘amminisi 
sendovi su di'essa la’ fnassinia 
vedute, partendo ciascuno da uni'pui 
diverso, che .cosa’ fa-Ja-stampa ‘ fi 
“la quistione, per fissate-la. pubblic 
sopra un sistema, - su’ quel sistema:ch 
più opportuno ‘e ‘noù “ti ‘obblighi: 
da: capo ogni momento? B. 
sopra il Gore È i 




















































i d'un: 
mentare? Se ‘noi ‘fossimo! gh 
" quale pure esiste: cotne:Stato' da' tanto ‘tè 
‘e se! si dovesse’ : portare ‘al ‘Parlameti 
simile riforma, noi la vedremmo dis 
parecchi anni dalle Riviste e. da ‘tutti 
nali, dalle Raduriate, dai ‘meinbri: del Parla» 















mento; e: sopratutto «da' colori 
per capipartito.: ‘A? quest'ora” 
di fronte due o tre sistemi diversi.’ Tuttà' le‘ 
ragioni in pro ed in contro dell’ uno e del: 
l' altro sarebbero state dette. L'opinione pub- 
blica si sarebbe fissatà sàll’uno, o sull'altro, o 
consiglierebbe - qualche. transazione, qualche 
modificazione. ‘Ammesso ‘un'‘principio; se ne 
sarebbero dedotte tutte .le conseguenze, :tùtte 
ile applicazioni. : Allora..le. Commissi per- 
sone competenti per trattare ‘Ja parte animi- 
nistrativa e di applicazione, sia che appar- 
tengano «alla ‘Ammninist 
al’ Parlamento, ‘avrebò 
ed applicare, e la legge;, 
rebbe matura alle Camere, 
| preparata ed accettata dalla-‘opinione' pubbli- 
ca, e potrebbe venire” 7 Ù 
produrre immediatamente! b 
Pensiamo che la legge. comunale. 6. proy 
ciale è delle più difficili: per- sò stessa, e che... 
per farne una che_tisponda ai bisogni di'tutta È |’ 
Italia e ‘non ci obblighi a tornare d; 
domani, bisogna‘ stuidiarla ben ‘beoe. 
dirà poi quando si consideri, che dipende‘. 
dal sistema adottato per questa legge: lordi: . 
namento generale della amministrazione; quello * 
del ministero dell’ interno: e‘ sùe ‘ dipendenze, 
delle finanze e del sistema. di Li 
delle imposte, della istruzione. e d - 
pubbliche, dello stesso . armamento: nazionale; * 
fors" anco: lo spirito della legge‘: fondamentale - . 
dello Stato? | - E IG 



































































































sì videro: piuttosto. molte »individualità isolate : |-'$ 









ognuna col -proprio sistema,’ éssere»applai 
da tutti, e seguite da ness 





Si applangiva | 
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sete care i tr 





matematico. Noi vogliamo piuttosto che nel Da per la dignità della parola italiana, pol vantag: 
rocedere ad una simile. riforma, si studiuo | GÎ9 Uella Nazione. i ti 
o tendenze generali, politiche, economicho e |" Su questo doloroso argomento l° Opinione 

7 sociali del mondo civile, si . studino le con--| si esprime nei seguenti termini: 

Bene dizioni particolari dell'Italia, il suo passato, | ‘È necessario che il prese apprezzi con calma que- 
in quanto è ancora vito e giova che viva, il'| sto «oleroso sacrificio dell'arresto del generale Ga. 
suo presente, in quanto se “ ne devo ‘tenere ribatdi e lo giudichi politicamente. Dopo ua fatto di 

. conto, I avvenire al quale noi intendiamo | tante finportibza, che chiunque di-nol Rrvbbe sto 
scorgere la nostra nazione, Facciamoci un’ i- vr cho Atebbero “sat "hl spincovali. chi oserà. be 

« déale d' una Nazione ordinata colla libertà | pesaro sul Governo italiano la risponsabilità di ciò 

“in dutti i suoì Consorzii, la quale faccia una | che può succedere a' Roma e non vorrà tener conto 

“larga base alla conservaziane ‘ed al progresso, | delle difficoltà che lo accerchiano a cagione delta 

-.Alle-buone tradizioni .ed.alle idee auove, alla |. quistione romana ? 

vità”pubblica' ordinata: nelle ‘istituzioni e sti. | =—E più sotto, in un altro articoletto, lo stes: 
molata dalla attività . individuale, prima ‘di { so giornale dice: 

. tutto nei Comuni, che costituiscono l'elemento I ministero, riusciti vani gli sforzi fatti per di- 
« «dello, Stato, Facciamo i Comuni :tali che pos- { stogliete il generale da’ suaì propositi, era venuto 
«sano reggersi colla. libertà, e che non sì de- nella determinazione di farlo arrestare, dopo ci’ era 
© rain i diorln, acini uguali al | pt pr Aso, quo e 20, poet 

«diritto e. che esìeno - proprii ad esercitare u- | delia forza armata. Teli crediamo fossero le îstruzio» 
»1.gualmente il dovere, . associamoli gnelle- salde | ni inviato alte autorità di’ Arezzo è di Perugia. 

6 bene ordinate istituzioni provinciali, sicchè Rimarrà i generale ad Alessandria ? ) 
Comune provinciale non soltanto coordini | . Forse dipende da lui it restare nella fortezza a ri» 

one, di Comun, a a stimli osp: | Br, Cipe sn to cl ssi epr 

; i 
parce dae s seggi promuova miei n pensiero di spedizioni che ‘compromettano. lo Stato e 

(iene: tra Uomune e Comune, ma tolga tulle | | autorità della legge, il ministero vi aderirà assai di 

le disparità, .tra i Comuni. urbani già capo- | ‘buon grado, sia per i riguardi dovuti al generale, sia 
luogo :di Provincia e gli altri: ed i -Gornuni | per metter fino ad un incidente disgustoso, che si 
del. Contado, ‘è faccia che.all’ eguaglianza po- sa nl gni Den È nere, gli smo 

È Riina o P n Si s | si del general: avendo fatto ogni sforzo per distor- 
0108: corrisponda. Ì uguaglianza civile ed il glierlo da un proponimento che eglino disapprova- 

progresso. economico consociato; . poniamo ‘ tra 

Comune e lo Stato-Nazione la grande, Pro- 

naturale, ‘0 . regione, . come un. nesso 


Vano. 
“La Nazione poi parla nel seguente modo 
® R' . 
clie.serva ‘ad ‘armonizzare nol tutto le varietà | del” arresto del generale: * È 
ant del ngro paese e del ‘oso. popolo, | Na ipo epc ner 1, cia pri 
o.ad. sasicgrere È : Do ana È siamo però convinti che îl Ministero ha dovuto ce 
« Qualche, parte :dello. Sato, se in: qualche-al- |. dere ad una dolorosa, ma ineluttabile necessità. 
ra..si; arresta; facciano si .che le. leggi.-e gli 
.  ordini.che si da il paese. mediante. :la Rap- 
< ;presentanza.. nazionale, -guidino ‘Provincie e 


tembro 1804, nella quale l'Italia ha promesso alla | vole; pauroso. sono-in gonoralo del pari lo diverse 
Fesocia il mentenimento della sovranità del pp» gerarchio pretino o patrizio; la stessa borghesia non 
Îl corso improvisto del tempo ci a prosontato duo | lemo i pprttatdici, ina ha paura del saccheggio da 
coincidenze fatto apposta per ridestaro le sopito me» | porte della ‘truppa papalino; aggiunse che suila Je, 
morit: a Nintes, l'innalzamento della statna del | gione di Antibo poco o nulla calcola il governo del 
sigonr Hittanit, del ministro che: dizso:’« Abbando- | Papa, assai più riposa gui zuavi, essi però non pre. 
snar Roma è impossibile; è ed a Ginevra, il congrese | sentano una forza sufficiente; circa ai soldati” Papa. 
so cella paco, innanzi al quale il goneralo Garibaldi | lini indigeni si credo più allo loro ostilità che ig 
lia di nnovo giurato che egli ravescierà il Papato.» | protezione loro. Pura si arma Roma, e quivi si cay 

Dopo essersi scagliato contro le dimostrazioni, lo { centra la maggior difesa. Da altra parte si credo in 
scono, le une-ridicote, le altre pericolose, tutto istrat- f modo positivo in certo alle regioni della società so. 
tivo, dei congressi di Ginevra e di Losanna, dico | mana che lu truppe italiane occuperanno lo Stig 
non volersi intrattenere direttamente di queste coso | del Papa e Itoma stessa, al primo segnale di peri. 
coll'onorevole Rattazzi, ma bensì delle intraprese di | colo pubblico. 

Garibaldi in Ialia, 

E qui domala all'onorevale Rattazzi come mai 
egli capo del governo di una nazione che si dice 
regolare, che, riconosciuta dall’ Europa, ha. leggi, 
“esercilo, alleanze, e si vanta di obbedire ai principii 
dei popoli civili, tollera che un generale raccolga un 
esercito irregolare nello città italiane, lo riunisca in 
segreto, mia sotto gli occhi del governo, e lo destini 
ad una guerra che il re d’Italia non ha dichiarato; 
come mai un deputato si permetta di disprezzire i 
voti solenni, di disprezzare le vie regolari, di pren- 
dere la strada e la piazza pubblica per la Camera 
del Parlamento, od arriagar le moltitudini alle grida 
di Roma o morte! di abbasso i pretit come mai vi 
sia iu fialia un personaggio che porta l’agitazione di 
città in città, riunisce a Torino, a Treviso, a Bolo- 
gna ed altrove meetinys pubblici, numerosi, ove 
grida: Guerra al Papa! e che per questa, guerra 
apre prestiti, che vengono annunciati in tutti i 
giornali. 

E qui con frasi - ingiuriose all'Italia, ed al suo 
governo, che pure ha mastenuto sempre i suoi 
impegni con una lealtà incontestabile, il vescovo 
d’Orleans domanda se il governo è impotente, o com- 
plice, e ‘aggiunge: 

«Quali misure serie avete prese per impedire a 
* Garibaldi di andare a Roma? Siete voi deciso a 
non andarvi dietro di lui? Che cosa fate per oppor-, 
vi a quelle arringhe con cui sommuove la pleba- 
glia? Non è tempo, finalmente, di rispondere ai suoi 
atti con'atti, e alle sue parole pubbliche con parole 
pubbliche, che tutta Enropa spetta da voi?» 

Monsignor Dupanfoup sì diffonde nel rifsro a modo 
suo la storia d’Italia negli ultimi. anni; dice che la 
condotta del governo italiano autorizza qualunque 
supposizione ‘a carico suo: ma ora è tempo di deci- 
dersi, ‘e conclude: ° 

«0 il vostro governo non è un governo, o voi 
avete il potere di opporvi alle imprese di uno der 
vostri soldati, fattosi capobanda. 

« Se egli minaccia il papa, voi dovete fare ciò 
che fareste, senza esitare, se egli minacciasse il 
vostro ‘re, 

«Vi hanno due modi di opporsi ai suoi attentati. 

« Opporvi prima, lealmente, con misure efficaci e 
definitive, 

«Opporvi . dopo, slealmente, con misu:e ipocrite, 

apparentemente per respingere Garibaldi da Roma, 
realmeote per rimpiazzarlo. 
-:.« Ora, ciò che io vi scoogiuro di fare in nome 
della religione e-del Vangelo, in nome della co- 
scienza, dell’ onore e del diritto, non l’otterrò nella 
vostra lealtà di -onest uomo, dalla vostra intelligenza 
dalla vostra fermezza d'uomo di Stato? 

Esitereste voi a farvi eternamente onorato, salendo 
alla tribuna, io nome di quel re che Garibaldi mette 
a mazzo coi’ despoti che, bisogna detronizzare, per 
* gridare: «La Francia e |’ Europa possono contare 
sulla nostra parola. Noi non porremo, noi non lasce- 
remo porre la mano sul papa, mai, mail» 

«L'Europa civile aspetta da voi questa parola; la 
rivoluzione ne aspetta un’ altra: sceglietet» 

È inutile l’aggiuogere che l’Italia respinge. il di. 
lemma presentatole dal vescovo reazionario. Essa 
non vuole che un cittadino si faccia superiore alla 
logge, ai trattati ai poteri costituiti, ma non vuole 
nè anche assicurare colle sue proprie forze il potere 
dei nemici dell’upità italiana e dei principii liberali. 

AI Goyerno italiano spetta di adempire i patti 
della convenzione di settembre, nè più nè meno; 
esso non ba dinanzi a sè due politiche, noo ha al- 
cuna scelta da fare, ma ha semplicemente degli 
obblighi positivi da eseguire alla lettera 6 lealmente. 

















































































































































































Sicilia. Il corrispoodente di Napoli del Time 
gli manda un sunto d'una protesta al Re, che gira 
e raccoglie firme por ‘la città di Palermo. 

«In nove mesi noi abbiamo avuto due epidemis 
ed una guerra civile. Le voci dei ‘nostri rappresen. 
tanti non sono siate ascoltate; le istanze delle auto. 
rità sono state trascurate; la grida di tutti sono 
disprezzate, ed era Doi ci dirigiamo a' voi, 0 Re, 
Siamo ju aspottativa d’una crisi sociale. Noi preghia. 
mo che il danaro. stanziato nel bilancio per i lavori 
pubblici sia speso. Noi non vi chiediamo ‘che pa, 
‘o Re. Noi l'abbiamo chiesto al governo, e c'è sito 
ricusato. Ora che i! cholera è in sullo scemare, wi 
abbiamo chiesto cho sia posta una quarantina risp. 
to alle provenienze da Napoli e da Messina, e c'è 
stato ricusato, Ciò non può durare. Lavoro 6 sicn 
rezza della vita è tutto quello che noi chiediamo, 
Che lo scandalo cessi: che la voce del Re  distrus. 
ga la ferocia degli arbitri del nostro destino ecc» 

Noi non abbiamo letto nei gioroali italiani cotesta 
protesta così, o c’è sfuggita; ma non abbiamo’ra 
gione di credere che non sia vera. Pur troppo, essa 
risponde alla disposizione degli animi nella più stra» 
ziata e discorde delte provincie dell’ isola. 
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Austria. Affermasi che il barone di, Beust 
accompagnerà l’imperatore Francesco Giuseppe a 
Parigi, e che di là si recherà a Londra. onde pro- 
porre al gabinetto britannico di ‘sostenere la' Turchia 
contro le mene occulte della Rassia  coniro qual- 
siasi attentato aperto, ra 

Ciò confermerebbe la voce sparsa che nel conve- 
gno di Salisburgo si trattò della quistione d'Oriente. 


Egli solo, consapevole della situazione diplomatica 
.dell’ [talia, poteva conoscere }' importanza de’ suoi 
omini ‘obblighino-::a progredire . senza 


doveri verso il. paese e la propria responsabilità. _ 
Ogni giudizio sarebbe ora prematuro; ma credia- 
re; puato :la loro; libertà; semplifichiamo 
istrazione. generale - e -rendiamola più 


mo'coscienziosamente di dover esortare il paese a 
‘riporre ‘la ‘sua fiducia ‘nel Gaverno e' nel Parlamen 
to,. e ad attendere-in dignitosa calma gli avveai 
tuare:il :governo di: sè in tutti 
col. partecipare. un numero molto 
la vita «pubblica, ‘ed al governo 


too ‘momenti solenni, e 1° ftalia. è chiamata a 

daré una prova novella del suo senno, ilel suo: pa- 

ti 6 col rendere tutti :respon- triottisuio, del’ suo ossequio alla legge. Noi speriamo 
abili del. proprio benessere e dell’ uso fatto 
Ila libertà. Ordiuando lo. Stato! con questi 
‘troveremo . facilmente le.forme pra- 


che essa non verrà menv agli onorati precedenti 
er attuarli nelle -loro.- particolarità. Ma 


«della sua gloriosa rivoluzione. 

“Nel Dirilto troviamo queste altre’ notizie 
sogua cominciare, da. queste. per. risalire 
Ù . occuparsi -delle . minuzie .;prima 


e considerazioni: 

‘Commentando |’ alt ieri la nota apparsa. sulla 
rincipale,; non: accatastare : leggi so- 
‘ mettere.i:-rappresentanti. della-na- 


“Gazzetta Ufficiale, noi accennavamo ad una dolorosa 
ipotesi 'che oggi si'è avverata. . 
dura, ‘ed'infrattuosa opera della :tela 


:° + Fin:dal di che Garibalili mosse verso Arezzo, si 
pe, -accrescendo; la. confusione: : colle 
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TFranela. Leggesi nel. Courrier ‘ francais: 


Il senatore Menabrea, generale dell'esercito italia- 
no, trovasi a Parigi,-' Ignoriamo la. sua missione, ma 
la sua presenza ha senza dubbio un significato po 
litico. Lo dimostrano le numerose smentite ‘che ci 
furono opposte, quindici giorni ‘sono, allorchè annus- 
ciavamo questo viaggio. Menabrea è quegli che fece 
la convenzione del 45 settembre. * sE 





















— L' Etendard pubblica“la seguente nota: 

To risposta alle. voci. erronee ‘0 calunniose che 

certi giornali persisiono' a :spargere intorno al conte- 
gno del governo francese negli affari d' Italio, noi 
ripetiamo e affermiamo nel. modo più assoluto che 
non soltanto ‘non irattasi di modificazioni alla con- 
venzione del settembre, ma che non è noppura stato 
“fatto nessun passo in proposito. 
. I governo francese, legato dalla sua firma, terrà 
i suoi impegni, rispettando 6 facendo rispettare il 
territorio pontificio. Quelli che fanno al gabinetto di 
Firenze l’iogiuria di dubitare della sua lealtà, di- 
menticano che nel caso in cui la' convenzione fosse 
violata, o rimanesse ineseguita, quella delle due 
parti che mancasse ai suoì impegoi renderebbe al. 
l’altra la sua libertà d’azione. 

Rimane il capitolo delle eventualità imprevedute. 
In questo caso, diverrebbe necessario un nuovo ac 
cordo tra Francia e Italia, ma si‘può tener per certo 
che esso non si stabilirebbe che sulla bise dell’’adem- 
pimento delle reciproche obbligazioni, della ‘punizio- 
zione dei violatori della pubblica pace, della tutela 


parlò della ferma risoluzione del goveroo. di ‘arre- 
starlo. o Ù 1 

E infatti l’illustre generale e deputato venne ar- 
restato, senza ‘alcuna flagranza di delitto. L” arresto 
fu compiuto con grande apparato di forza: il gene- 
‘rale fu- condotto verso la ‘fortezza d’ Alessandria. 
ci Non: facciamo. commeati, perchè il fatto è troppo 
doloroso, , TR? 

‘. Siarno assicurati che l'arresto del generale Gari- 
boldi ‘ebbe Jùogo mentre egli stava riposando in letto 
‘a Sinaluriga! 

Sotto l’impressione della notizia dell’ arresto del 
“generale Garibaldi, quanti deputati poterono oggi tro- 
varsi ‘ad improvvisato convegno si -sono affrettati a 
indirizzare una lettera all’ on. presidente della Ca- 
mera, ‘per ricordargli la prerogativa parlamentare 
. stata:violata in onta allo Statoto, nella persona del- 

“illustre loro collega e ‘per invitarlo, ove già non 
l'avesse fatto «d'iniziativa sua propria, a. procedere 
come conviensi a chi, nel silenzio della tribuna, è 
.il legittimo tutore della prerogativa dei membri della 
‘Camera elottivà. 








a: ripetiamolo, che cosa. fa.la stampa. per 
lettere. sé. stessa :su questa via, pér:mettervi 
. Al paese e disporlo, alla .rlforma?. Tutti.:l0, ve: 
«dono; Abbiamo ;noi, veramente: una. stampa 
‘ lia. o 












«1 Proviamo: questi 
cidle del'24: | 















va spingo LEA ia È È della Santa Sed», e nel tempo stesso, dei diritti del 
i i. di calma «Da ultimo la Riforma tiene un lingurggio . popolo romano. 
6 hl Mineo dist. fesa li P'OS$ a. poco simile a qullo del Dirilo, e a - 
ipiere ‘il dover: suo-ed a mante. | lamentando la violazione della libertà indivi- ITALIA , Pensato. Scrivono da Berlino alla Gazz. un. 
a I : cure P Augusta: * 


duale e delle prerogative del deputato, termi- 
na.col deprecare. l’ accaduto. 

|... L'Ttalie è la Gazzetta di Firenze si limi 

tano a pubblicare la nota della Gazzetta uffi- 

ciale. L'Opinione:nazionale e il Corriere ita- 

«liano mancano anche di questa. 


| MONS. DUPANLOUP ALL’ON. RATTAZZI 


in Con graade cautela è da accogliersi anche l'altra 
notizia d’ua alleanza prossima a conchiudersi, o pia 
conchiusa, tra la Prussia e 1’ Italia. Finora non v'ha 
nulla di tutto questo: ma è probabile che fca poco 
tempo, forse nell'inverno, per parte d’una terza po- 
tenza si farà il teotativo di ravvicinare fa politica 
della Prussia e quella dell’Italia ad una comune e 
zione; ma non credo conveniente di entrare in mag 
giori ragguagli, poichè la riuscita dipende in gran 
parte dalla segretezza, 


Firenze. — Le voci corso della minaccia di 
un intervento francese a Roma, prendono consistenza. 

£ giornali ufficiosi assicurano che il ministero ita. 
liano rispose dichiarando, che un tal falto lo ren- 
derelbe sciolto da ogoi impiego. (Diritto). 


—. Leggiamo nella Gazzetta del Popolo di Firenze: 
Veniamo assicurati che nelle due notti trascorse 
sono partiti da Firenze, indirizzati al confine, molti 
emigrati romani, col probabile incarico di aiutare lo 
scoppio dell’insurrezione in Roma o nelle proviacie. 





1; depositi’ di ni: 
accotmpagnavano ‘0 seguivano.» . 
x. I generale Garibaldi, partito‘da ‘Firenze eda A- 
‘rezzo,, ila Sinalonga si. dirigeva verso «i. medesimi 
confini “ ... RETE : 
©" Lo'scopo di tal 
‘palese: lazione’ età + C 

pél: Governo la ineluttabile ‘necessità’ 0 d 
«che i trattati fossero. rotti :contro -la ‘fede pubblica, | 

P autorità della .legge;.gl' interessi della Nazione, 0 :di 

mantenere; la. sua.. parola. e sarbare | inviolata, . per 
anto gli avesse a costare, la maestà della legge. 
Ministero ha' fatto il debito suo STESA 
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Russia. Si logge nello Czas di Cracovia: 

Il governo russo fa tutti i possibili sforzi per co- 
stringere gli abitauti del regno di Polonia che pro 
fessano il culto greco-unito ad adottare la religione 
ortodossa. Questi sforzi trovano viva ed energie? 
opposizione in tutto le classi della societa, sopratutto 
sui confini della Lituania, nol distretto di Biala. 

I contadini di questo distretto non vogliono più 
frequentare le chiese nelle quali il governo ha fatto 
introdurre cambiamenti secondo il rito russo ed a- 
holito tutto ciò che ricordava il cattolicismo. 

Essi si radunano clandestinamente nello £eipsto, 
ove il vecchio più venerabile legge loro le gp: pre 
ed i salmi. Ma guai a questi più pellegrio: lo 
autorità russe scoprono il luogo della loro adunat*hi 
Un distaccamento di soldati è ‘mandato in simil c4%, 
per castigare questi ribelli di un genere affatto nuo- 
vo, ed allora tutto il comune è alla loro mercade. 


+. La Frarice del 22 pubblica una lettera che mon- 
--sigoor. Dupanloup; (vescoto di Orleans, ha diretto 
al commendatore Rattazzi, sulle imprese del generale 
I e OICR, . i, | Garibaldi. Questa lettera occupa sei fitte colonne di 
volotitari ché si avviavano; o già 0 ‘alla froo- | quel diario, e ci è perciò impossibile riprodarla; 
fftiiera;; ebbero aviso di ritortiare ‘alle’ case ‘loro : ‘chi |" ‘nostri lettori non'vi troverebbero "che la 
«Sion volle*vi. fu: ricondotto: ‘il'igenerale ‘Garibaldi ‘ al |' ripetizione’ di tutte l6 ‘accuse che dal 41859 in poi 
Sinalunga fu avvertito in nome della‘ legge. di-‘dover (. il partito clericale: di tutta: Eoropa ha ‘formulato 
2 ifiutando fu condotto. ;in . Alessandria . È. contro ‘it. governo ‘italiano, e' l'esposizione delle teorie 
depositi armi. furonò sei i ..più retrograde. Ci limiteremo perciò a riferirna un. 
inistero ‘ha. compito i sunto, ‘per debito di cronisti,-e-a semplice titolo di 
ili-oltre indugia “duriosità;, «ii 0. » 
” » >Il vescovo comincia: | 
‘etVoi sarete forse sorpreso; signor commendatore, 
el-.vedere'.il ‘vostro nome al principio di questa let- 
ra;. ma no irovereto la spiegazione -se vorrete leg- 
ino in fondo.» O, 
er l'anniversario della convenzione del 15. sot- 








— Nel priocipiar della sera (24) ebbe luogo un ten- 
tativo di dimostrazione. Erano poche continaia d’in- 
dividui che si adunarono in più punti della città 
- percorsero alcune strade gridando: Viva Guribaldi, 
vogliamo ftoma, ecc. ecc. 

.. AMora in cui scriviamo, sono le 8 pomeridiane, 
fa truppa ha fatto sgombrare le vie senza incontrare 
resistenza, La dimostrazione paro dileguata. 
x (Nazione). 


























Roma. Scrivono da Roma al Pungolo: 

Ho parlato stamane con persona qui venuta da 
Roma appositamente onde conoscero il vero stato 
«dello cose; è persona grave, per età 6 per senno; 
disso che regua nell'alto clero un panico spaventa» 













SA sparire sul il lo” acce. di’ ona agitazione’ con: 
“geo Ja quale esso: veglia nella ‘cliciénza ‘Hel ‘suo’ af. 
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GIUBRALA DI UDISZ 


Te miti i tr e ire 


————_____—_—_—_—_—___——_—mÉ——mtÉm__—_—mt@Éeuneeinniu1@@rt1n1nìi—@sò 


Non v'è abuso, nò rapina cho queste gonti non 
compottano impunemente, 

I contodini sono eccitati al massimo grado, ed è 
a temersi cho la loro opposizione passiva degoneri 
in una lotta a mano armata, che non potrebbo che 
provocare nuove disgrazio 0 fare nuovo vittime. 


Spagna. Scrivono da Madrid: 

Pel momento la tranquillità nella penisola è com» 

leta; ma nò governo nò privati confidano monoma» 
mente nella sua durata. Ancho gli uomini più mo- 
derati sono convinti cho è impossibile continuare 
sulla via attuale. % ì 

Madrid sembra un vero deserto, Tutti quelli che 

ossono farlo partono: alcuno famiglio nobili che 
sì erano formato nella capitalo ali’ estate ora fanno 
ì preparativi per andarsone nelle loro campogno ove 
sono decisi ad aspettare gli avvenimeoti. ‘ 

Ml governo intanto continua a prendere tali misu- 
re di precauzione da mostrare quali apprensioni 
esso nutra per l'avvenire. 

Si dice che in premio dei suoi ultimi atti in Ca- 
talogna il generale Pezueto debba quanto prima 0s- 
sere nominato capitano genorale di armata, 


Turchia, Abbiamo da Costantinopoli che il 
governo del sultano si preoccupa degli avvenimenti 
che hanno luogo nell’ Erzegovina. Alcune tribù ri- 
conobbero il principe Nikitza: il governatore Osman 
poscia volle tentare dì ricondurre ‘colta forza sotto 
il dominio del sultan». Pare però che il Montene- 
gro non giudichi ciò molto a proposito, giacchè al- 
cunì battaglioni montenegiinì con artiglieria vennero 
diretti sulta frontiera dell’Erzegovina. . 

GP insorti bulgari si sostengono. Venne decisa la 
formazione di varii corpi composti di truppe slave 
pelle gole del Balcan. 


mici e 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Un meeting fu annuoziato iersera da un 
supplemento della Sentinella Friulana, per « dimo» 
« strare l'iadignazione degli Udinesi contro l'arresto 
e di Garibafdi. » A quanto sappiamo, i promo» 
tori intendono che abbia luogo stassera alle 6 4/2 
nel Teatro Minerva, 


Libri wtili.L’41.0 volume della Scienza del 
Popolo contiene una elegante lettera sull’ Igiene del 
prof. Livi di Siena, Gli ullimi quattro volumi di 
questa utile biblioteca a 25 centesimi comprendono 
una raccolta di cogaizioni che nessuno dovrebbe igno= 
rare, specialmente in questi momenti. 

Lì 42.0 volume della Scienza del Popolo contiene 
una lettera del dott. A. Herzen fatta a Firenze -sulla 
Fisiologia del Sistema nervoso, nella quale troviamo 
esposti con rara chiarezza i difficili e complicati fe- 
nomeni delle funzioni nei nervi. 


Un'officina cielopica. È sottoposto all'o 
same dell’imperatore di Francia uo progetto per trasfor: 
mare la galleria delle macchine all’esposizione in una 
grande oflicina internazionale. Valutaado che il totale 
dello macchine a vapore corrisponde alla forza. di 
2000 cavalli, si potrebbero ritrarre quattro milioni 
di franchi all'anno, e raccogliere sulla Senna una 
popolazione di operai ora dispersa. « Sarebbe (dice 
l'ingegnere Brisac nella conclusione) una scuola ci- 
clopica senza rivale al mondo, e produttrice d’ im- 
mensi vantaggi a Parigi, alla Francia e all’ industria 
di tutto il globo. 


Una scommessa bizzarra, Parisi di 
una scommessa bizzarra fatta uno di questi giorni 
alla Borsa fra due ricchi speculatori. Il premio è di 
franchi 500 mila. Uno dei due pretende che, ter- 
mine cinque anni a datare del 4.0 settembre 1807, 
it generele Graut sarà i’ imperatore degli Stati Upiti 

Îl caso di dire: Qui vivra verra! 


CORRIERE DEL MATTINO 


stra corrispondenza). 
Firenze, 25 settembre. 





(K) Eccoci adungue giunti all’ ultimo atto. Non 
resta ormai che la chiusa è lo sciolglimento d’un in- 
treccio così complicato. Garibaldi veniva. arresta» 
to nel mattiao di jeri alla stazione di Sinalunga, 
nella provincia di Siena, nel mentre stava per salire 
in vagone, diretto ad Orvieto. L'arresto venne ese» 
guito con grande apparato di forze, per impedire 
ua conflitto che non è punto avvenuto, ma che noo 
si aveva tutto il torto di prevedere. Egli fu con. 
dotto a Firenze 0 passò alcune ore alia Fortezza da 
Basso, donde poi parti per Alessandria, avendo alato, 
come quando era giunto, due ufficiali dei carabinieri, 
€d al suo seguito due vagoni carichi di soldati di 
linea. Garibaldi sedeva in un vagone di prima classe 
è fu veduto conversare amichevolmente coi due uffi- 
ciali che Jo scortavano, e che a quanto pare non 
fi stavano addosso coi revolvers sul viso, come 
fpulche scalmanato giurava altamente questa mattina. 
Îì generale fu cd è trattato con tutti i riguardi pose 
sibili e compatibili colla situazione nella quale ora 
SÌ altrove 

L'arvado di Garibaldi ha commosso vivamente la 
nostrà città, Jersora si vedevano per le contrade dei 
capanelli che si andavano mano mano ingrossando. 
La folla riunita si è quindi recata innanzi al Palazzo 
Rattazzi 6 ià, tra grida ed imprecazioni, fra lo 


quali si udiva paro quella di morte a Ratlazzi sono 
stati scagliati ciotoli © pietro: prosso la prefettura 
la bottega di un armajuolo fu svaligiata comploti= 
monte, e sotto al ministero dell'interno la fulla gri- 
dava viva Garibaldi, vayliumo Moma capitale d' Italia, 
Ml temporale, cominciato alle tro, continuava pur 
sempro ad impersersare, e tra quella nuova faria 
di pioggia e l’aspetto pico pacifico dei gruppi 
di persone che s’aggirano por le contrade, alle pri» 
me ore di sera tutti i negozii erano chiusi. La 
Guardia nazionale che è di servizio al palazzo «ella 
Signoria fu assalita da alcuni giovinastri più. turbo- 
lenti degli altri, ed alla sentinella fu tolto il fucile 
ed esploso, per accertarsi, dicovano gli assalitori, se 
lo Guardia aveva le armi cariche por far fuoco sul 
povero popolo. La via dei Signori, la Piazza del 
Duomo, la via Calzaioli erano occupate dalla truppa 
di linea e verso fe otto si fecero vedere le pattu» 
glie di cavalleria. Ho osservato peraltro che tutta 
questa agitazione veniva da una folla eterogenea 
composta di molti elementi disordinati e che aveva 
hen poco seguito tra la parte seria della popolazione. 

Non so che nella notte sieno successi altri disor- 
dini, Il colonello Friggery che cera stato anch” esso 
posto agli arresti fu scarcerato 0 condotto al confino 
svizzera, a quanto mi venne assicurato. Mi è stato 
riferito puranco che il Re sia giunto improvvisamen. 
mente a Firenze, ma ancora non ho potuto verifi- 
core questa notizia. i 

Poteto ben credere che quì si fa un mare di 
chiacchere" su ciò che faranno i garibaldini dopo-l'=r- 
resto del loro capitano. Si dice che Menotti abbia 
passato il confine, aeciso a far lui Ja parte che sa- 
rebbe toccata a suo padre. fo per me non lo credo,. 
nè credo che i garibaldini persistano più oltre in un 
tentativo che potrebbe condurre a conseguenze ben 
più dolorose. Tuttavia molti sono d’avviso contrario 
e quì odo ripetere, fra le altre, anche la voce cho 
una casa hancaria di Milano abbia testè pagati pa- 
recchi milioni ai capi del partito d’azione da parte 
di Bismark. Come vedete la questione viene di 
tale maniera presa sotto un aspetto più vasto. 
Sarebbe la Prussia che farebbe la guerra alla 
Francia servendosi dei Garibaldini, e ciò servirebbe 
a spiegare le voci insistenti secondo le quali la Fran- 
cia sarebbe decisa ad intervenire di nuovo al primo 
sintomo d’insurrezione che si manifestasse nelle pro- 
vincie soggette al Pontefice. Ma lasciamo questo ar- 
gomento che mi condurrebbe troppo lontano, e nel 
quale si deve necessariamente andar innanzi a len- 
toni, mancanti come sì è di qualsiasi dato certo e 
positivo. 

Ora è generale il domandarsi che cosa farà adesso 
il ministero. Delle tante vie per le quali si dice che 
il Rattazzi si metterà, mi pare che egli sceglierà 
quella di dimostrare all'Europa come non sia ormai 
più possibile durare in uno stato di cose, che ogni 
anno, si può dire, mette il paese in pericolo, senza 
nessun profitto per la stabilità del potere temporale 
del papa. D'altra parte di convocare al più presto, 
possibile il Parlamento, di esporgli lealmente quanto. 
fece per non compromettere i destini della patria, e 
domandargli un voto di fiducia, e nel caso ove glie». 
lo negasse, appellarsene al paese, il quala, avendo 
in generale biasimato la spedizione del generale, 
non potrà far altro che approvare il coraggio ‘di 


cui i) Rattazzi ha data una nuova prova in questa , 


dolorosa occasione, affrontando l' impopolarità e 
qualchecosa di peggio. 

In ogni modo, tutti sentono che da questa nuova 
situazione qualche cosa di bene per |’ Italia deve 
uscie fuori. I progetti che si vanno ideando e dei 
quali si dice che fa diplomazia si occupi attivamen- 
te, son molti. Fra questi permettetemi di citarvene 
uno che è di preferenza accreditato, ma che io vi 
riferisco come cronista, senza assumere la più piccola 
responsabilità. Si tratterebbe adunque di questo: 

Le provincie di Velletri, Viterbo e Frosinone ca- 
drebbero in potestà del regoo d’ Italia. Roma e Civi- 
tavecchia sarebbero proclamate città anseatiche, sotto 
la guarentigia di tutte le potenze. Un Senato muni- 
cipale governerebbe le due città con una costituzione 
speciale, La ferrovia da Roma a Civitavecchia rimar- 
rebbe neutralizzata. Il regoo d° Italia pagherebbe un 
tributo annuo alla Camera Apostolica per 1° abolizio» 
ne delle dogane e della posta, da compenetrarsi con 
quelle dello Stato, Tutto il debito pubblico pontificio 
sarebbe assunto dal Tesoro ital'ano. I re d'Italia 
avrebbe una residenza a Roma, e verrebbe incoro- 
nato dal papa. Sarebbe accordata alla Chiesa cattolica 
la libertà, Il pontefice sarebbe arbilro assoluto di 
quanto riflette le cose di religione. Alcuni a questo 
progetto fanno la variante che debba anche Civita. 
vecchia aunettersi al regno. 

Ve lo ripeto: è un progetto che vi comunico co- 
me me i hanno comunicato, e dategli voi quel valore 
che gli credete più conveniente. 

Prima di chiudere, torno un istante su Garibaldi. 
Si dice adunque che il generale, ove prometta di 
non più tentare la violazione della frontiera ponte 
ficia e di non più agitare il paese, sarà lasciato lî- 
bero di ritornare a Caprera. in ogni caso credo che 
ciò non potrebbe avvenire tanto alla presta. 


Leggiamo in una lettera di Roma: 

Il governo pontificio, a cui non parrebbe vero na 
moto insurrezionale nelle provincie, come da più 
tempo who detto, ha ritirato le truppe varso Roma; 
un quattrocento zuavi soltanto dominano le altura di 
Viterbo, più come avanguardia che a significare una 
resistenza ostinata al movimento eventuale. Sapete 
come il triangolo che ha per vertici Viterbo, Mon- 
tefiascono ‘e Vetralla sia una vera piazza d'armi, 
dove poche forze potrebbero lungamente mantenersi 
vuoi per le alture che dominano la valle del Tevero, 
vuoi per la macchia della Rocca inaccessibile a ore 
dinato fanterio e a cavalli. 


I giornali di Venezia recano alcuni particolari su» 
gli spaventevolì disastri cagionati da «un uragano 





nolla sora del 24 nei pacsi di Rana presso Mestro 
o successiv monto nei poesi di Chirixnano, Campalt, 
Campalione, Mazzorbo e Burano. 

Tro trombe marine in brevi ‘istanti verso lo 6 


pom. ripelerono in più grandi proporzioni le Jultuose, 


sceno di Paluzzolo. 

Casu rovesciato, alberi spiantati, persone sfracellate 
sotto le inucerie o seppellito nei paludi circostaati; 
intto ciò ebbo luogo con irresistibile rapidità, e spo- 
cialmente a Burano. 

Si lamentano finora morte circa” 18 persone, e 
assni più ferite. 


Il prefetto di Venezia si recò tosto sopra luogo 


pur incoraggiare gli abitanti, e prestarvi i primi 
succorsi. . ° 


varia 











AGENZIA STEFANI 
Firenze 26 settembre 


Parigi, 24. La Patrie recs dei telegrammi che 
annunziano che Garibaldi, è partito per la «frontiera 
pontificia e che furono dati ordini per arrestarlo. 


Lo stesso giornale dica che regna grande movi- 
mento a.Tolone in seguito alle notizie d'Italia; cir-, 
colano voci contradditorie. Tratterebbesi di spedire 


una squadra di evoluzione per sorvegliare le coste 
romane; l’ordine della partenza dovrebbe essere tosto 
trasmesso ad Ajaccio ove ha stazione l'ammiraglio 
Gueydon. Attendesi it prossimo arrivo del ministro 
della marina. Furono prese tutte le disposizioni nel 
caso che si rendesse necessa:io un imbarco di truppe. 
La Patrie soggiuoge esser impossibile affermare o 
smentire queste voci; ma esser certo che parecchie 
navi sono pronte a partire. Il trasporto Zntrepide ri- 
cevette l’ordine di armare immediatamente. 
Roma, 24. La voce che gli ufficiali della le- 


gione d’Antibo abbiano date le loro dimissioni è com- 


pletamente falsa. 


Duhblfno, 23. Ebbe luego una collisione a 


Limmerick tra alcuni soldati ed il popolo. Otto. per-" 


sone furono ferite di baionetta; si deplora un morto. 

Vienna, 24. la Debatte annunzia clie i nego- 
ziati per la transazione finanziaria sono pienamente 
riusciti. L’Ungheria contribuisce per 23 milioni alle 
spese comuni, per 33 milioni all’estinzione del de- 
bito pubblico. Domani le due deputazioni redige- 
ranno un protocollo finale. 

Il Reichsrath ha ripreso oggi le sue ‘sedute. 

Il priocipe ereditario di Russia è arrivato a Vienna, 
proveniente da Livadia; recasi a Pietroburgo. 


Berlino, 24. Il consiglio federale ha accettata 


la proposta della Prussia per stipulare un trattato di 


navigazione coll’Italia, 


‘fatto un nuovo' pegno, del mantenimento della ; 


- dice: « Tutte le persone assennate:-applau-' .. © 


‘trattisi: di ‘un cambiamento: ministeriale: «Pi 


dell'arresto Garibaldi dice : Operando come . . 
foco liberamenta o spontaneamente, il-Gover- . .. 
no-Italiano diede-non solo una prova. della ‘.: 
sua dealtà, ma: eziandio una.prova della sua ; “ 
forza. AO 
Esso'.dimostrò’ ché “non: condivide e non 
segue le ‘passioni, rivoluzionarie, ma invece . ©. 
può dominarlo. «0/00 ci. - si 
Tale atto deve rallegrare. profondamente ‘.. 
gli amici dell'ordine ‘e della civiltà. Tutti. - 
applaudiranno alla, vigilanza e alla energia del 
gabinetto Italiano,.. e scorgeranno:in questo 











‘tranquillità ‘generale. o 
Parigi,'25. ll Bollettino del; 
du soir ‘parlando. dell'arresto di 








diranno..a questa condotta .che.è.. conforme . ‘. 
alla convenzione di settembre, .al cui'madte- <.< 
nimento la Francia e l’Italia devono vegliare 
con eguale premura’ nell'interesse dei buoni _ 
rapporti esistenti fra i due paesi. ° 
Rarigi, 25. La, Palrie, l'Etendard ed - 
altri: giornali applaudono:. alla misura; del “go- 
vernoitaliano. |‘... ‘ 
La Fraice' dice 
soltanto, Iéale ma ‘è, anche‘ di. al 
poichè rispetta gli impegni dei qual 
stro. onore era :cauzione ed. è la ‘migliore 
stificazione delle nostre, simpatie. È 
._ I -soli nemici: possono augur: 
che essa si isoli dalla’ Franci 






























; 0 
teresse e.il nostro esigono. «che .i.. due; paesi 
restino upiti, e nella presente situazione: del- 
l’ Eviropa questa unione: può preveniî 
complicazioni; e arrestare © molti” dise 
biziosi, i. 
La Presse riporti con riserva la voce 














sigoy e Walewsky' sarébibéro ‘stati: ch 
Biarritz e sarebbesi posto, intiafizi 
nome di -Drouyo de Louys.... 











NOTIZIE DI BORSA 


Parigi del 








Il consiglio ha invitato la presidenza ad agire per- 
chè il trattato di ‘commercio del 1865 tra io Zoll- 
verein è l’Italia sia esteso a tutti gli stati della Cod- 
federazione det Nord. 

.Mamburgo, 24. Il rapporto del senato sull’ac. 
cessione di Amburgo allo Zollverein respinge prov- 
visuriamente l'accessione ed insiste sul mantenimento 
di Amburgo come. porto franco. 

Nuova-York, 12. Seward ln inviato ad 
Adams, il 27 agosto, un riassunto dei reclami per 
le prede fstie dai legni corsari durante Ja ribellione,: 
incaricanlo Adams «i richiamare su questi rectagai 
rispettosamente e seriamente l’attenzione di lord 
Stanley e di informarlo che il presidente riguarda 
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l’accomodamento di. questa vertenza come necessario 


a ristabilire interamente le relazioni amichevoli tra 
i due paesi. ll ministro americano dice che il go- 
verno federale accoglierà i reclami di simil genere 
che gli venissero fatti dai sudditi brittanici. Conclude 
asserendo che le aggressioni al commercio americano 
durante la ribellione furono cagionate direttamente 
dall’avere l'Inghilterra riconosciuto ai ribelli i diritti 


dei belligeranti. 


Ni cholera è comparso ad {Istand-Port-e.a Nuova» - 


York. 

Berlino 25. Non confermasi che il Rs di 
Aunover abbia accettato le proposte prussiane circa 
i suoi affari personali. Un’ ordinanza reale stabilirà 
definitivamente la cifra della rendita che verrà posta 
a disposizione del Re di Aunover. 

Wienna 25. La Nuova Stampa Libera preten- 
de sapere che Juarez noa è disposto di consegnare 
il corpo di Massimiliano cite quando le potenze 
d'Europa riconoscano la Repubblica Messicana. 


Witimi «dispacci. 


Firenze, 25. Un proclama del Sindaco 
chiama sotto le armi la guardia nazionale per 
mantenere l'ordine. ; 

L'Opinione ripete che il ministero lascie- 
rebbe Garibaldi libero d’andare a Caprera 
purchè rinunzii alla spedizione contro Roma. 
Qualora egli rifiutasse credesi che il ministero 
radunerebbe straordinariamente il Parlamento. 

L’ Italie e la Gazzetta d'Italia asseriscono 
essere arrivati dispacci dalle diverso partì del 
regno, i quali annunziano che la notizia del- 
l'arresto di Garibaldi non fu seguita da al. 
cun disordine. La tranquillità continua a re- 
gnare .in tutti i punti della penisola. Per sem- 
plice misura di precauzione alcuni corpi di 
guardia furono rinforzati. Finora la ciltà è 
tranquilla. Le persone arrestate jeri notte 
ascendono a circa una seltantina. 

Firenze 26 L'Opinione dichiara asso- 
lutamente falsa la notizia che il governo ita- 
liano abbia consegnato all’ autorità pontificia 
41 ‘emigrati romani. 

Parigi. 23. Il Costitutionnel parlando 
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PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
nulla piazza di Udine. 
dal 21 settembre. - 
Prezzi correnti: 


“Frimento venduto dalle aL. 18,— ad aL. 40.50 





‘ Granoturico » 9230». 980 
* * dello nuovo” » 8—- >» d- 
+Legala nuova a 87 >» 945 
‘Arosa: sa » 850 » De 

rivali _ >: —- 
Baio ” i 4,30» 470 
‘Ravizidne 3 ——= 3 —— 
Gupiai > n° Bim a SIZE 
“Frumentoni 2 >» —— 
N. 7173 P. 3. 

EDITTO 


Sì notifica col presente Editto a ‘tutti «quelli che 
«avervi possono, interesse, che da questa Pretura è 
stato decretato l’ aprimento del Concorso sopra. tutte 
. le sostanze mobili ovunque poste; e .sulle immobili 
situate in questo Regno di ragione dì Matilde fu Do. 
menica ‘Venuti moglie» ad' Osualdo Taboga di 

*S. Daniéle, . 

Perciò, viene col presente. avvertito chiunque cre- 
desse poter dimostrare qualche ragione od azione 
contro ‘Îa detta Matilde Venuti-Taboga ad -insinuarla 
sino al giorno 15 Novembre 1867 inclusivo, in forma. 

“di una regolare Petizione da prodursi a questa Pre- 
tura: in confronto dell’ Avvocato Aita dott. Federico 
«deputato curatore : nella massa’ concorsuale, dimo» 
«strando non solo la sussistenza della sua pretensione, 
cma eziandio il diritio in forza di cui egli intende: 
di essere graduato ‘nell’una ‘o’ nell'altra Classe; e 
ciò tanto sicuramente, quantochè in difetto, spirato 
«che sia:il suddetto termine, nessuno verrà*più ascol- 
tato, e lì .non insinuati verranno senza eccezione . 
‘esclusi da îutta, la sostanza soggetta al Concorso, in 
“quanto la'medesima ‘venisse ‘esaurito dagl’ insinuatisi ! 
iCréditori, ancorchè loro competesse un diritto di 
proprietà 0 di pegno sopra un bene‘ compreso: nella 
massa. i 
* Si ‘eccitano'inoltre ì Creditori. che nel preaccennato 
termine si saranno însinuati; a comparire il giorno 
30 Novembre 1867 alle‘ore 9 ‘antim. dinanzi questa 
Pretura per passare alla elezione di un Ammini. 
stisitore stabile, o conferma ‘dell’interinalmente  no- 
‘minato, e.alla scelta della Delegazione dei Creditori, 
«coll’avvertenza che i non comparsi si avranno per. con-: 
«senzienti alla pluralità dei comparsi, e. non compa-} 
rendo alcuno, l’ Amministratore e la Delegazione 
«saranno. nominati da questa Pretura a tutto pericolo i 
dei Creditori. . vi io 
.. Ed il:preseote verrà affisso -nei luoghi soliti ed: 
sinserito nel Giornale di Udine ; 
da ‘Dalla R. Pretura - 
- S. Daniele 5 settembre 1807 
| 
I 


NR. Pretore 


PLAINO ; - 
Volpini Fortunato 





N. 8688’ ES p.2 
È EDITTO 


11,R. Tribunale prov. in Udine in esito a rapporto 
926 agosto p. d. del sig. G. B. Strada amministra» 
tore del concorso "Francesco . Cella di questa città 
tende pubblicamente noto essersi fissati i giorni 12 | 
(6°49? ottobre p. v. dalle ore 40 art. alle 2 pom. 
per il duplice) esperimento’ d'asta da tenersi pres- 
so la C.a n. 33 di questo Tribunale, alle sotto in 
ilicate condizioni delle seguenti realità. 

° Descrizione 

Cinque sedicesime” parti della’ casa ‘con corte sita 
în meta regia città, borgo Viola al .c..n. 685 ed 
anag. 872..rosso in. mappa. stabile. di Udine al 0. 
4445 di pert. 0.25 rend, |, 35.44 stimata fior. au. 
496.87 4;2 pari ad ital. "1, 486.40. 

RP * Condizioni . _ 

4. Il quoto di 5;16 parti della casa predescrilta | 
non sarà deliberato tanto ‘al ‘primo che al secondo : 
esperimento, se non a prezzo superiore od uguale 
alla stima. ; 3» } | 
i Il'‘deliberatario dovrà: all’ atto della consegna, : 
«depositare .il decimo dell’impotto di ‘stima: in. fior. 
‘effettivi d'argento. ced 
sli Neliberatario dovià depositare il prezzo di delibera . 
nella ‘suindicata valuta entro giorai 8 ‘dall’ intimazio- 
ne del' relativo decreto nella cassa forte di questo 
Tribunale; meno l'importo. della cauzione di cui 
. *articolo 2.0 sotto le avvertenze del $ 438 Reg. Giud. 

4. Qualunque aggravio non apparente dai certili. 
cati ipotecari resta ‘ad esclusivo peso del deliberatario. 

8; Dal giorno della delibera in poi staranno a ca- 
rico «del deliberatario. tutti i pesi inerenti all’ immo- 
bile:deliberato, non escluse le pubbliche imposte. 

i» pechè s'inserisca per‘tre volte nel Giornale di 

Udine, e S'afligga neì luoghi di metodo. 

< Dal R. Tribunale Provinciale 
Udine 6 seltembre 1807, - 


“Ml Reggente 


CARRARO / 
; G. Vidoni 

















GIORNALE D. UDINE 


. ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
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N. 6540 p. 3. 


EDITTO 


Si rende noto che ad istanza del sig. Vincenzo 
Canciani di Udine contro fa di.ta Antonto - Trevisan 
di Palma ora rappresentata dalli sig. Giulio e Carlo 
fu Antonio Trevisin di Palma, ora domiciliati io Ci. 
vidale, 1’ ultimo minoro rappresentato da: G. Batta 
Angeli di detto luago e creditori iscritti, Bodini Giu- 
seppe ed Angeli G. Batta, nei giorai 26 Ottobre, 
45 e 22 Novembre p. v. dalle ora 9 ant. alle 2 
pom., avrà luogo il triplice esperimento d'asta delte 
realità ed alle condizioni solto esposte. 


Condizioni dell'asta 


4. Aî due primi incanti lo stabile non (si delibe- 
rerà che ad un prezzo eguale o superiore alla 
stima, ed al terzo a qualunque prezzo, purchè basti 
a coprire i creditori iscritti fino al valore della sti- 
ma medesima, 

2. Nessuno potra farsi oblatore senza il deposito 
del decimo dell'importo del prezzo di stima dello 
stabile da subastarsi ad eccezione dell’esecutante. 

3. Lo stabile sarà venduto e deliberato in un sol 
lotto al miglior offerente e nello stato e grado in 


È cui presentemeate, senza veruna responsabilità per 


parte dell esecutante. 

4. Le imposte pubbliche affigeati lo stabile dalla 
delibera in poi e le spese tulte e tasse pel trasfe» 
rimento di proprietà staranno ad esclusivo carico del 
deliberatario. 

5. Entro 45 giorai, a contare da quello dell’inti- 
mazione del decreto di delibera, dovrà l’aggiudicata» 
rio depositare nella cassa di questa R. Procura il 
prezzo di delibera in moneta a tariffa, ad eccezione 
dell’esecutante éhe potrà compensarlo sino alla con- 
correnza del suo credito capitale, interessi e spese. 

6. Non potrà il deliberatario conseguire la detioi. 
tiva aggiudicazione dello stabile deliberato fino a che 
non avrà provato l’esalto adempimento delle  supe- 
riori condizioni. 

‘7. In caso di mancanza anche parziale delle coo- 
dizioni sovra esposte, potrà 1’ eseculante domandare 
il reincanto dello stabile subastato, che potrà essere, 
fatto a qualunque: prezzo, e con un solo esperimen- 
to a. tatto rischio e pericolo del primo deliberatario,; 


* che sarà soggetto all'eventuale risarcimento con ogni 


suo avere. 
Descrizione dello stabile 


Casa sita in Palma nel borgo di Udine descritta 
nel Censo stabile al N. 310 sub. 4 di Pert. —.35 


-Reod. L. 178:78. 


II presente verrà 3ffisso .nell’Albo pretorio nei 
luoghi soliti di questf Fortezza e per tre volte în- 
serto nel Giornale” di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Palma. li 28 Agosto. 1867 
Il R. Pretore 
ZAMBALDI 





N. 241948 
EDITTO 


La Regia Pretura Urbana in Udine notifica col' 


«* presente: Editto ali’ assente Pasquale Morgante che 


la rappresentanza dei Creditori Vincenzo Canciani di 


« Udine ha presentato dinanzi la R. Pretura medesima 
«il 42 Settembre corrente al N. pari l' Istanza per. 


redeputa d’udienza sulla petizione in suo confronto» 
18 Novembre 1866 N. 26677 per pagamento di 
fior. 201.60 interessi ed accessorj in dipendenza ed 
a saldo della cambiale 23 Maggio 1866 e che per 
mon 'essere noto il luogo di sua dimora gli fo de- 


«putato a di lui pericolo e spese in Curatore l'avv. 
“dott. Salimbeni di Udine onde la causa possa pro- 


seguirsi secondo il vigente Reg. Giud. civ. e pro- 
muociarsi quanto di ragione, avvertito che sulla detta 
Istanza.è fissata la comparsa pel giorno 7 Novembre. 
p. v. ore 9 antim. 

Vieno quindi eccitato esso Pasquale Morgante a 
comparire in: tempo personalmente, ovvero a far 
avere al deputato Curatore i necessari documenti 
di difesa, o ad istituire egli stesso un altro patroci-; 
natore, ed a prendere quelle determinazioni che re-. 
puterà più conformi al suo interesse, altrimenti dovrà! 
egli attribuire a se stesso le conseguenze della sua 
inazione. —. 

Si pubblichi come di metodo e si inserisca per 
tre volte consecutive nel Giornale di Udine. ° 

Dalla R. Pretura Urbana 

Udine 42 Settembre ‘1867. 

Il Giudice Dirigente 


LOVADINA 

B. Baletti 

“a N, 21977 p. 4 
EDITTO 


©. Si rende nolo, che nei gioraî 49.e 26 Ottobre. 
p. v. dalle ore 9 alle 2 fpom. seguirà l’asta. della. 
sostanza: di ragione ‘dell’ oberato Giuseppe De Colle 


di Mereto: di Tomba sottodescritta ed alle:seguenti 

i Condizioni 
I. La delibera;;seguirà per lotti. 
_II, Ogni oblatote dovrà -depositare il 10.mo delia 
;stima ed entro giorni 20 completare il deposito 
‘mentre in difetto seguirà una nuova asta ad ogai 
* prezzo ed a tuito sto rischio @ pericolo. 











Put. Non soguirà Ja delibera che.a prezzo eguale 0 


maggiore della stima. 


Aumobiti posti in Mereto di Tomba e di assoluta pro- 
| prietà dell Oberato. 


1 Lotto Lo 


N, 1472 1. casa e corte pertiche 0.38 
rendita 1. 14,84 stimato 

» 4473 a Orto perticho 0.42 rendita 
I, 4,09: stimato » 

» 2013 Aratorio pertiche 43.88 rendi- 
ta lire 12.08 stimato ) 

22472 Aratorio pertiche 4.75 rendita y' 285.00 
lire 0.75 stimato 

» 2014 i Prato pertiche 7.12 rendita 
lire 3.06 stimato ) 

» . 4419 i Prato perliche 2.47 rendita y 180.40 
lire 0.46 stimato 


Fior. 370,88 
44.22 


Totale fior. 883.48 
Lotto 2o 
N. 4847 Aratorio di pert 3.50 rendita 


lire 3,34 stimato Fior. 90.50 
» 4945 a. Aratorio di pertiche 2.36 

rendita lire 8.26 stimato < » 68.27 
» 44154 b. Aratorio di pertiche 2.39 

rendita lire 4.23 stimato » 87.58 
» 944 r. Prato di pertiche4.72 ren- 

dita 3.49 stimato » 48.26 


Totale fior. 294.61 
Beni in proprietà dell'Oberato ma soggetti all’ usufrutto 
in favore del Reverendo don Gioo. Butta De Colle e che 
costituiscono îl di lui patrimonio ecclesiastico. 
Posti in Barazelto, distretto di S. Daniele 
Lotto 3.0 


N. 438 Aratorio di pertiche 3.06 ren- 


dita lira 3,83 stimato fior. 90.00 
» 405 Aratorio di pertiche 5.40 ren 

dita. 6.38 stimato » 450.00 
» 422 a. Aratorio di pertiche 12.27 

rendita lire 13.78 stimato » 363.50 
» 698 Prato di perliche 4.51 rendita z 

2.98 stimato » 90.00 
» 794 Prato di pertiche 2:81 rendita 

lire -2.22 stimato » 30.00 
» 858 Prato di pertiche 0.59 rendita 

lire 0,39 stimato » 20.00 


Totale fior. 743.50 


Posti in S, Vito di Fagagna e che costituiscono il 
patrimonio ecclesiastico. 
Lotto 3.0 


N. 1480 Aratorio di pertiche 4.20 ren- 


dita lire 40,84 stimato fior. 101.85 
4 » 4546 Aratorio di pertiche 4.27 ren- 
dita lire 4.64 stimato » 30.48 


7 Totale fior. 432,30 
Capitale a debito di Hobert Oliva debitamente ipotecato 
facente pur parte del patrimonio ecclesiastico 
° Lotto do 
11 credito capitale per fior. 22750 


Locchè si pubblichi nei luoghi soliti e nelle Co- 
muni di Barazetto e S. Vito di Fagagna, inserito 
nel « Giornale di Udine » 

Dalla R. Pretura Urbana 

Udine 12 Settembre 1867. 


Il Giudice Dirigente 


LOVADINA 
Baletti. 


N. 3982. pi 


EDITTO 


Si rende noto che sull’ Istanza di Pietro Comello 
q. Francesco detto Mesai di Tarcento in confronto 
delli esecutati Giovanni ed Anastasio nata Urli con- 
jugi Pittini di Aprato si terrà nella residenza di que. 
sta Pretura nei gioroi 41 18 e 29 Novembre p. v. 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom, il triplice esperimento 
di subasta delle realità sotto descritte allo seguenti: 


Condizioni 


4. I beni stabili saranno venduti tanto uniti che 
separati, 

2. AI primo e secondo esperimento la delibera 
non avrà luogo che a prezzo di stima o superiore 
desumibile dal relativo Protocollo. 

3. Nessuno potrà aspirare all'asta, se prima non 
avrà cautata l’offerta co deposito di 41/5 dell’ impor- 
to di stima dell'immobile di cui aspira in valuta 
d'oro od argento al corso legale. n 

4. Seguita la delibera l'acquirente dovrà nel ter- 
mine di giogai 8 continui versare nella Cassa Depo- 
siti di questa R. Pretura in valuto suonanti d’oro 
od argento al corso legale il residuo importo della 
‘ delibera dopo fatto il difalco di #5 come sopra 


" depositato, e mancando sarà a tutte spese del diffet- 


tivo provocato ad una nuova subasta, ed inoltre te- 
nuto alla rifusione dei danni. 

8. Al terzo esperimento poi saranno venduti gli 
immobili a prezzo anche inferiore alla stima sempre 
però sotto le riserre del S. 422 Giud. Reg. 


* Elise, Tipografia Jacob e Colmagna. 
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6. Seguita lo delibera le reolità saranno di asso. 
luta. proprietà dell'acquirente ed a tuto rischio 6 
pericolo cogli oneri inorenti. s 

7. Facondosi poi doliberatario l’esecutanto, nom 
sarà questi tenuto ad effettuare il previo deposito 
del quipto dell’ importo di stima, dollo realità stabili 
Al di cui acquisto aspira, come nemmeno al versa. |? 
mento nella Cassa depositi del prezzo della delibera 
il qualo lo tratterà prosso di sò sino alla disiripy. | 
zione del prezzo Îra li creditori inscritti corrispondendo 
sulla somma stessa |’ interesso del 5 p. 0jg dal gior. 
no dell'immissione in possesso in poi, 

. 8. L' esecutante non garantisco la proprietà degli 
immobili da subastarsi nò gli oueri inerenti, 

9. Le spese successive alla delibera staranno a 
carico dell’acquirente. 


Segue la descrizione degli stabili da subastarsi si; | 
. net Comune Consuario di Tarcento. 


. 48/180 parti della della Casa 6 corte posta 
in Aprato in Mappa al N. 1492 di Pert. 0.35 
R. i. 48.00 stim. fior. 12.000, #9/180 val. F, 1265; 
Ronco vit, in quella Mappa al N, 2954 4, 
di Pert. 4.48 Rend.I. 4.45 stimato per pert, 
‘8.63 Rend. I. 9.36 fior. 630.00°e del valore 












quindi le peri, 1.48 Rend.I, 1.45 86,45 È 
i Tot. Fior. 212.68 t 
Locchè si pubblichi come di metodo e s'inserisci L 
per tre volle nel Giornale di Udine. e 
Dalla R. Pretura i 
Tarcento li 9 Settembre 1807. " 
Il R. Pretore P 
PEYPERT ni 
Gio. Morgante. zi 
Bro 
N, 10662 —a 68, Ce 
To 
Conchiuso d’Inquisizione. i 
È ia 
Di concerto della R.-Procura di Stato il sotto» Li 
scritto con odierno conchiuso trovò di avviare la n 
speciale inquisizione in istato, di'arresto in confronto Pl — 

î Eorico Jacuzzi fu Valentino “di ‘Artegna quale io- È ta 
diziato del crimine di infedleltà-previsto dal S. 4183 È gen 
Cod, Pen. ed a danno degli‘‘eradi Kalister di Trieste fl . dei 
© Luigi Moretti” ed, .Ettore :-Mestroni appaltatori È ‘ mo 
del Dazio consumo. ;jis°,%"). le 

Questo prevenutò ha i seguenti connotati per fl ©’ è 
sonali: cda | 
Aoni 39 Sl 
qua ordiaaria I o 

apelli castagoo-grigi go per 

Occhi castagni ph; 0% 
Naso regolare Dr 
Bocca media lu 
Barba intiera castagno-grigia stor 
Colorito bruno-rogsastro i Ei 
Veste civilmente e portava sulla testa berretto allun. ff i°@ 

gherese. ° | seg 

Ia base quindi al disposto di legge, resosi latin: | Cn 
te il prevenuto Jacuzzi si ricercano tutte le Autorità È alba 

di pubblica sicurezza del Regno e l'arma dei reali {l ‘em 
Carabinieri a rintracciare il Jacuzzi e reperito proce» Î| È 
dere al di lui arresto e traduzione alle carceri cri- } tem; 
minali di questò Tribunale a dipendenza dell’ Inqui- B sio) 
rente. : 

Dal regio Tribunale prov. ; igla 
Udine li 13 settembre 1867 . nazic 

Il Consigliere inquirente me 1 

COSATTINI ria, i 

nia, 

: d’Eu 

N. 8396 2 50% 
8 diritto 

Circolare d’arresto Ed 

Il sottoscritto d'accordo colla regia Procura di Stato se i 
con conchiuso 43 agosto decorso trovò di avviare la | E 
speciale inquisizione in istato d'arresto în confronto So 
di Giacomo Chiaramella di Pietro Antonio di Pam done 
parato, circondario di Mondovi, guardia doganale, alti 
quale indiziato del crimine di abuso d'ufficio con- îitoo 1 
templato dal S. 101 Cod. Pen. conid 
Connotati personali. gia ind 

în Eur 


Capelli biondi 

Anni 34 

Sopraciglia bionde 

Occhi cerulei 

Fronte ordinaria 

Naso regolare 

Bocca media 

Mento tondo 

Viso ovale 

Statura metri 1 e centim. 63 


congedato li 2 maggio 1862 a Capua dal 6.0 r°6°B” 


gimento bersaglieri 34.0. lattaglione, 4.a compagnia 

arruolato nel icorpo delle Guardie doganali i £2f se nel' 
dicembre 1805. n del m 
Laonde, resosi latitante il prevenuto Giacomo Chia: acilmo1 

ramella, ed ignota l’attuale di lui dimora, si ricercano nt 
tutte le Autorità di pubblica sicurezza o reali Are 
Carabinieri a procedere al di lui arresto ed acco” P° che 
pagoarlo indi nelle carceri del Tribunale a sua diff Delo, ] 
sposizione. alla pol 
In nome del regio Tribunale proviagjale Volontà. 
Udine 12 settembre 1867 hw Color 

Il Consigliere inquirente ani 
COSATTINI io . 











